
• 
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u BraccIo. meltendone In luce I pregi e I dlfetll e recando un buon contnbuto "Ila stor' 

della storiogra6a uman\lllca : tottoscrt o aJle sue cOnclUIIORl, facendo peraltro no r. 

che pochi atonci umanllh ebbero il valore e la serietà del ampanol ; GIUSEPPE F ATt l, 

Lo scuola c10SJica in CroilSeto , In appendice Un concorso fallito di Michele Carducci, 

Grosseto. Tip, Elruna Nuova. 1925 (Olflmo lavoro atorlco au\le vicende de\la Scuola 

di Grosseto da pnma aftidata all'opera del Duomo pOI alla Cappellania di S, Pietro e 

al Semman 6no al 1860 con l' IIhtuzlone di un GlOnallo : aeguono diffuse notizie aopra 

le Vicende deglt IstituII d'lltruzlone che souero in Grosseto dal 1860 in pOI. t, curiosa e 

Interessante l'appendice che tralla di un concono di Michele Carducci, padre di Giosue. 

falitto per ragioni poltllche); t GATTEO ", Savignano d. Romagna. Tlp. Bertan. e 

MargelloDl, 1925 Numero UDICO pubbltcato per la celebrazione del Caduti in guerra di 

quel Comune: contiene mtere"onh Kntti del Dr. Paolo Maatri, per le cui cure è uscita 

la pubblicazione. di Francesco Meriano, d. G.useppe Pecc •. del P. Lu.gl Maestri. del 

Canonico Federico Baillmel!.. di Luigi Amaduni, di EZIO Camuncoli. di Pio Poleth e 

di alttil; EMILIO BIONDI, Unu gita del Poeto Shelley o BognocolJollo . Bagnacava11o. S oc. 

TlpOgT. Edit .• 1925 (t la gita che lo Shelley fece Il 14 agolto 1821 a Bagnacavallo 

per vlIitarvi la piccola Allegra. nata dall'amore di Byron con Jane Clairmont; dcII" 

quale viaita pOI fece una particolareggiata e graziosa deacnzione Ila moglie: a ricordo 

di tale V1llta II prof. Biondi fece mUtaTe una lapide lu\la porta d' ingruto del Convento 

di S . G.ovannl Battuta); LA tt GAzzETTA Jj PARMA I) dal SeUecento a lulfoggi. Ci cura 

Ji Con/rono A1010ilSl. Parma, Unione Tip. Parmenle. 1925 (t, una vera e propria mono­

gra6a che ba avuto un langolare IUccesao. tanto è Vero cbe SI è alla 1\ edizione, che riguarda 

la .tona di uno dei piÙ anllchl giornali italiani: « La Ganetta di Parma Il . Ce ne .ono dei 

piÙ anllchi di Ilmili giornata, la (t Ganetta di Bologna )l p. ea. male al 1640 circa; m:!. 

poche volte càplta di \edere d, un giornale nauunta in breve tutta intera la propria vita. 

come ha fatto per la te Gazzella di Parma » l'illultre IUO Direttore: oltre alle vicende del 

Penodic:o .i dà anche l'elenco Illustrato dei Direttori. dei collaboratori Illustri e degli stam­

patortl; ACHILU:. FORTI, La fine dellCi polemica fra botanici ncl /8/7, Verona . Scuola Ti­

pogra6ca - Ca.a BuolII F ratcllt, 1924 (SI tratta della congiura contro Eleuterio Bonacenle 

_ Ciro Pollini - intentatalilt da alcuni botanici per II noto Itbro (t Vlall8io al Lago di 

Garda e al Monte Baldo Il della quesbone Il occupò già G. B. De Toni, ora ritorna lUI. 

l'ugomenlo il Forli con nuo\-e lettere e documenti inediti. che aellano molta luce sulla pole­

mica e sulla 6ne della medetlma, lo Iteaso prof. Achille Forli h lCullo due necrologi del· 

l'illustre e compIanto G. B. De Toni che del For" fu amato maestro: uno nel Bu/· 
lettino della Socie/a bO/OOlLO italiano (ollobre 1924), l'altro nella RW;l/a di Storia Jelle 
lcienze Mediche e Na/uroli (gennaIo-febbraio 1925), quest'ulhmo reca anche il ritr tto 

del dolio botanicol; NELLO BACCETTI, Il Poe$oggio. Liricllc. Parma. Fresching. 1925 

(II volume Ilo trae .I 111010 d.lla prima liri~a. forse la piÙ lentlta e la più avolta nel 

largo ambllo della concezIone IUO. l'uillma parte che ha per 111010 tt Strada e Cieli Il li 

intooa ella pure nella celebrazione della natural. GIULIO BERlO"'I. Lo giovinezza di un 

filologo nella rocca Jel legittim;lmo (Bartolomeo VeroUil. Estratto dalla (l Cultur " 

Roma, Olschlti, 1925 (Molto opportunamente .I Bertoni li occupa di Bartolomeo Ve· 

ratll Illultrandone la giOVinezza: l'opera del Veralli è "eramente cospicua, e Il Bertonl 

farebbe ottima coaa a dare un compiulo aaggio lui medelimo: neuuno piÙ adatto di lui , per 

la conoscenza profonda della penona, dell'opera e dell'ambiente). 

ALBANO SOHBELLI. tll,eltore rupoDla6ile 

L'ARCHIGINNASIO 
ANNO XX • NUM. 5·6 BULLETTINO DELLA BIBLIOTECA 

SETTEMBRE-DICEMBRE 1925 COMUNALE DI BOLOGNA «? , ~ 

• 

Ferdinando Marescalchi 

e l "Catechismi politici" del Risorgimento 

Quando il generale Bonaparte scese III Italia e conqui lò Mi­

lano, subito apparve una nuova e ricca fiontura di opuscoli e di 

giornali, e di fogli, celebranti la libertà, l'indipendenza. la demo­

crazia. ed inneggianti a Bruto ed a Cassio. E SI diffusero nei « Cir­

coli costituzionali)) che allora si aprivano. e fecero crescere la pas­

sione alla politica e la messe degli scritti di propaganda. Quindici 

ben volumi di taE opuscoli furono acquistati dalla « Biblioteca del 

Risorgimento l). e a chi li legga tutti e con vivo interesse, come io 

feci. pare quasi di veder svolgere una raccolta dl fotografie o di 

stampe relalive agli avvenimenti e alle agitazioni di quel gIornI, 

pieni di speranze. 

Vennero con gli opuscoli i giornali che ora si vanno ricercando 

e ra.::cogliendo e studiando, come rarissimi documenti, superstiti del 

grande naufragio: vennero ( i discorsi politici )1 e le ( massime)), 

e le « istruziOni pel cittadino»: e vennero i Catechismi della nuo\'a 

religione politica. Questi « catechi mi l) raggiunsero sopra ogni altro 

libro la massima diffu IOne. 

Al costituir i delle Repubbliche {rancesi in Italia due opuscoli 

ebbero ubito grande successo e larga diffn ione e ripetute edizioni. 

Erano (( II Patriotti mo illuminato)) e I « I truzioni a un citta­

dino l) del cav, abate Melchiorre C arotti. A Ravenna l'autorit' • 

orta dopo l'entrata dei france i, ne ordinò e diffu e una belli im 

edizione, forse per iniziativa di P. Costa gi'l tudente a Padova, 

12 
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Il grave professore di Pado a - che fu maestro benevolo 

Ugo Foscolo - aveva preparato un discorso contro i francesi. 

a\ ev-a giurato, coi suoi dotti colleghi dell'Ateneo Pata ino. di morire 

col grido di: (I Viva il governo veneto )l. ma. inviato da Padova 

incontro al generale Bonaparte - grande arruniratore di Ossian -

fu subito vinto... e di entò di colpo bonapartista e francofilo; e 

compose e pubblicò i due opuscoli che ho ricordato e che si diffusero 

nelle Venezie. nell'Emilia. nella Lombardia. a migliaia di copie. 

Furono anzi ben presto assunti come testo nelle pubbliche scuole. 

Ma quando I inizio la serie. tra noi. del catechismi politici? 

La prima CostitUZione repubblicana in ltalt fu quella di Bo­

logna del dlcemb. e 1796 composta, sul tipo di quella francese 

dell' anno III. da una commissione di giuristi e politici bolognesi. 

scelti dal vecchio Senato di Bologna, che aveva subito chiesto al 

generale Bonaoarte di rivendicare la sua antica autonomia. e si 

diede a preparare la nuova costituzione. Era questa di 273 arti­

coli. con base nella sovranità del popolo. e fu pubbhcata nel no­

vembre l 796. Con tanti articoli... SI taceva della Religione l Fu 

~piegato allora al popolo stesso perchè non vi si parlasse di reli­

gione e fu detto che CIO era « per non confondere oggetti politici e 

temporali con gli spirituali )l. 

DI tale CostJtu~ione - come la prima e poco nota tra le varie 

del 1797 e 1798 - ho parlato in una « memoria Il alla Acca­

demia delle Scienze di Bologna stampata dal 1914 e ne ho ivi 

riprodotto il testo. I cittadini bolognesi convocati in S. Petronio 

approvarono. con voti 454 favorevoli contro 30, contrari. la grande 
o tituzione della piccola Repubblica bologne-e. Era la prima: 

aveva modello frane es • e servì agli studi per la econda che fu la 

Co tituzione Cispadana (I 797), 
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Uscì allora - per quanto io sappia - il primo « Catechismo 

al popolo ») (Bologna. MDCCXCVI. per le stampe di Jacopo 

Mar igli. il tipografo che dove a poi pubblicare per Ugo Foscolo. 

profugo e giornalista a Bologna. le ( Lettere di J acopo Orti Il). 
t tale Catechismo un opuscolo di 8° gr .• di pago 40. 

Ho qui da anti codesto raro libretto. 
Il « Catechismo l) era dedicato al cittadino senatore Carlo 

Filippo Aldro andi con lettera dell'Autore (30 settembre 1796); 

1'autore era il cittadino ex conte Ferdinando Marescalchi. l'uomo 

polItico bolognese che dove a poi. con Antonio Aldini. penetrare 

a fondo nel cuore di Napoleone. salire. presso di lui, ai p,ù alti gradi 

e. dopo e sere stato Mini tra degli e teri a Milano nella Cisalpina, 

e amba ciatore a Vienna. (non voluto ricevere dall'imperatore ... 

causa il tricolore). fu ministro degli esteri del Regno italico a Pa­

rigi, per tutti gli anni dell'impero napoleonico. Delle sue ultime 

cariche pubbliche, caduto il Bonaparte, è meglio qui non parlare. 

« Alcune nozioni sul nuovo Governo, formano il soggetto del 

libro - scriveva il Marescalchi - e se è scritto pedestremente, 

arà cusato perchè va a istruzione del popolo. Voi siete, cittadini, 

per avere un nuovo governo nel quale ciascheduno avrà se non una 

ìmmediata mfluenz.a quella almeno di scegliere le persone che ne 

saranno po te alla testa. Bisogna dunque che ciascuno di voi abbia 

nella precisa cognizione di ciò che è pel accadere affinchè non i 

mdugiatc in errore da voi medesimi o non vi siate tratti da altri per 

qualche suo fine particolare H. 

Il Catechi~mo per la data - e per l'autorità grande del nome 

dell'autore - è documento assai importante e notevole. Il Mare­

scalchi si pre entava allora, e d'impl'o vi o, nel campo vasto della 

politic, . Aveva scritto ( e non erro) una tragedia e qualche poe ia. 

ed era or e rrià tato inscritto all'Arcadia ... Allora infatti fu facile 

il pas o dai verdi e fantastici prati dell'Arcadia alle lotte della po-

litica: dal bosco Parrasio al campo di battaglia. 
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Raffaele otugno. che di recente CI ha dato una bella biogr fia 

del suo illustre conterraneo « Giuseppe Massari ,) in un volume di 

tudi - bene t mpato dal Campitelli di Fol igno - sulla S toria 

del nostro Ri orgimento, ha posto in luce que- to bel tema che 

forma la matena più intere sante del libro . Il tema è « Catechl mi, 

dJaloghi e dlaloghetti Il ed è svolto prendendo per base il fa tto 

tonco ed innegabile che la Chiesa, nella sua forte e salda organiz­

zazione, ha empre di sè informato gran numero di istituti laici, e 

opratutto i metodi efficaci di propaganda. Infatti, dove negli ultimi 

anni, fu più diffuso e meglio organizzato il partllo socialista, imilò 

la Chiesa e pose vicino ad ogni parrocchia la casa socialista, COI 

raduni serali, le assemblee domenicali, gli insegnamenti, le prediche. 

le conversazioni. Il « Catechismo I), antico da secoli, fu e continua 

ad essere. il modello per l'insegnamento delle sCientifiche politiche 

e morali discipline, arena forbita di combatttmenti, veicolo effica­

CIssimo di pensieri, di sentimenti. di affetti. 

Nel « Catechi mo del terzo Stato» pubblicato a Parigi nel 

l 799 si leggeva: 

c( Il faut des livres aux hommes et des catechismes aux enfants. 

Le T iers-Etat n'est encore qu'un enfant l). 

Il Cotugno non ncorda li Catechismo del Marescalchi, nè gli 

opuscoli del Cesa rotti, che meritano esame; ed io anzi qui noto 

ancora che il secondo fu arso a Bologna ... perchè troppo moderato! 

L'abate Ce arottI scrisse poi sonetti per l'Austria, che furollo 
letti e bruciati al Circolo costituzionale di Bologna. dal quale Cir­

colo Giovanni Pindemonte, poeta e fratello di Ippolito, altro poet 

questo ma di ben altro ri!te o, ebbe incarico di rispondere al (C P .o-

tItuto autore ... \) e rispose ... per le rime. 

t superfluo ricordare qui che il Cesarotti cambiò ancora, e 

cri se la « Pronea Il (1807) poema in onore, anzi in esaltazione, 

di Bonaparte, imperatore cui consacra solennemente - e così fini ce 

il poema: «( Un ilenzio che pensa, un cuor che grida: Napo­
leonI Il. 

Nel rarissimo libro « Giornale democratico, ossia estratto delle 
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edute del irco lo Costituzionale di Bologna ), al n. 9, seduta 

d ell' Il V entoso. (Moderatore Armandi) il Cittadino Valeriani 

lesse il soneLto del Pindemonte in risposta a quello del Cesarotti 

cc per l'arrivo degli austriaci a Padova », e va ricordato che nella 

precedente seduta, il cittadino Bacchetti aveva letto altri due so­

netti contro quello del professore padovano, e poi altri soci declamato 

i loro sonetti di risposta, così che, fra sonetti e canto di inni patriòt­

nci, furono di nuo o arsi i sonetti del Cesarotti (n. 8 del 4 Ventoso). 

E cco il sonetto: Risposta del cittadino Pindemonle con le me­

desime rime e differen ti parole. 

« Tu non tacesti , al sacro suon tu desto 

I DI libertà, tu non da forza astratta 

« Sul comun ben versaste aureo concetto 

(I E anta aveste di scrittore onesto )l. 

Un altro opu.colo di propaganda voglio qui citare, e l'ho tra 

i miei libri delle Repubbliche del 1797-98, cioè: « il Dialogo. fra 
L!ligi Ficca-Naso e Sante Imbroglione, ambi villereschi con un 

cittadino il1 villa, e Filippo servente del cittadino I) . Bologna 179 • 

per le Stampe del Genio D emocratico, in 16" gr. di pago ~O. 
E così: « I truZlOne famigliare ai cattolici in forma d i dialogo 

sul Giuramento pre critto al funzionan pubblici della Repubblica 

Cisalpina. Anno VI Repubblicano, di pago 48 Il. E anche l'altro: 

(( Necessità di stabilire una repubblica in I rulia l) (1798). 

Sono rare stampe, salvate da chi sa quante persecuzioni poli­

tiche e .. . sgomberi di case ... Ma oggi ervono come documenti utili. 

Bologna, fu tura capitale della breve Repubblica Cispadana, 

inaugura così l'era dei nuovi libri politici. Nella serie dei catechismi 

politici italiani va notato quello d l Tubino di Genova (1 797) per 

la nuova Repubbhca: poi quello anonimo, uscito a Roma (anno 

II del l' era repubblicana: La Voce); poi quello di France co Maria 

Bottazzi. profess~re a Roma « il Catechismo Repubblicano Il 

( orna 1 798. I anno della romana liberta) ( di ccpolo del ublime 
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610 ofo Spedalieri n; quello di Giuseppe Mangiatordl pure profe -. 

ore di legge a Roma aMa Sapienza: « Il Gio anetto istruito per la 

democrazia da un cattolico democratico)) (Roma 1798), con una 

lettera del generale Bonaparte al Go emo provvlsono della Repub­

blica Ligure. ricco di saggi e note pohtiche e di acuti ammonimenti. 

A Roma u clva pure allora l' opu colo del Belime (in france e). 

edito dal Pagliarim anno VI della Repubbltca) sull'« Influenza 

delle conqui te francesI IO Ital ia e sui modi per consolidarla li. 

apoli ebbe la ua repubblica. di nome ( e non di sostanza) e 

di forma clas ica, con la Co tituzione preparata da Mario Pagano a 

nome del Comitato di Legislazione. 

Ed ebbe il « Catechismo repubblicano ) che il Coco invocava 

nelle lettere a Vincenzo Russo. Fu questo il « Catechismo nazionale 

del cittadino l) (Napoli 24 piovoso. anno VII della Repubblica 

francese, 12 febbraio l 799) scritto dal canonico Cataranni, che 

tratta anche della guerra e della pace, con mas ime ricomparse poi 

f' divenute come nuo e, nei principi di W. Wilson. 

E venne in seguito il « Catechismo per l'istruzione del Popolo 

e le rovine dei Tiranno » (Napoli, anno I della Repubblica napo­

htana) del cittadino Michele Natale, Vescovo di Vico Equense. 

ltbro di dottrina mite, erena. scritto da un Vescovo che fu nobilis-

imo uomo. al quale libro conferisce grande onore il ricordo che 

l'autore morì ul patibolo borbonico per la causa della liberta ita­

liana, insieme a Lui a Fonseca Pimentel. e ai due fratelli Piatti. 

uno veneziano, l'altro triestino. Singolare batte imo di sangue questo. 

a Napoli, per rinsaldare la fede all'Italia, non scossa dal capestro o 

dalla ghigliottina. 

Le repubbliche Ci alpina e Partenopea posero il catechl mo 

civico (la prima), o repubblicano (la seconda) nelle scuole, come 

in egnamento obbligatorio. E i catechismi si rinnovarono finchè 

venne la reazione austro-russa e li disperse. 

Nella Repubblica italiana e nel Regno italico non ritornarono. 
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ma rima . lo spnito e l'esempio e la efficacia di diffusione, e pa3sa­

rono poi n Il Società segrete, specie in quella dei Carbonari, nata 

nel napoletano e subito diffusa in Romagna. Ne rievoca il Cotugn0, 

e riferisce le norme dell'Ausonia, che tutte le sette riunì in un unico 

patto sociale, « volendo comporre ad unità la nazione Il, dalle « più 

elevate vette del Tirolo (si noti!) al Mediterraneo, e con tutti gli 

Stati veneti fino alle bocche del Cattaro li. 

La costituzione del 1820 a N apoli, i tentativi di altre regioni 

diedero VIta ad altri catechismi costitUZionali (not~vole quello 

dello scienziato Galanti). catechismi che si diffusero nascostamente, 

in Romagna. A tali moti politici si esallarono e confortarono i pa­

triotti che nelle molte Vendite preparavano la riscossa e diffondevano 

speciali perio~ici, come il « Raccoghtore romagnolo Il e il «( Quadre~ 
gimate italiano li , di cui una sola copia si conservava alla Biblio­

teca del Risorgimento (Fondo Miserocchi) a Roma. Di e so gior­

nale un altro esemplare fu rinvenuto a Bologna neHe carte Rangoni 

e illustrato, il primo dal Bandini, il secondo dal cav. Cantoni con 

dottrina sicura. 
Contro tali statuti, taJi catechismi e tali giuramenti infuriarono 

oli scrittori della reazione, bene rappre entati poi da quel padre An~ 
'" tonio Bre ciani (di Ala nel T rentino) che ne fece tema di romanzI 

e di torie, scritti con bellissima forma e con pesSimi intendimenti. 

E va qui ricordato anche quel Palma di Cesnola - il Conte 

AIerino - che fu patriota del 1821: che andò esule a Londra. e 

di là in Grecia, dove ebbe onori e dove pubblicò un « Catechi mo 

politico ad uso della Gioventù» (1822) che ho visto ricordato, 

ma non ho mai potuto leggere. 
Vennero i Sanfedl ti a contrapporsi ai Carbona,-i, ed ('1 b"ro 

essi pure norme e statuti e giuramenti. 

Ecco una pagina (la prima) di un Catcchi mo Carbonico per 

gli apprendenti, uscito senza data. 
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hi sIete? 

Un mercante di legna colla. 

Da dove enite, mio B. C. C.? 

Dalla foresta. 

Che cosa avete fatto colà? 

Ho ad ogni costo procurato del materiale pel nostro for-

Che cosa ci recate? 

Salute amicizia e fratellanza a tutti i B. C. C. 

D. A ete voi fatto alcun viaggio? 

R. Ne ho fatti due. uno per la foresta e J'altro per il fuoco. 

D . Che cosa indica il viaggio per la foresta? 

R. Che la ila umana è circondata da pericoli. e che per 

e\ itarli de e ogni B. C. C. essere vigilante ed attento, onde scan­

-are ogni tradimento per parte dei nemici dell'Ordine nostro e della 
Patria. 

R. - Che cosa indica il viaggio per il fuoco? 

R. - Che il cuore di ogni B. C. C. deve essere purgato da 

ogni vizio che possa alletlare i sensi e vincere la ragione, onde non 

venire calunniato dai nemici dell'Ordine, e che deve continua­

mente ardere della anta fiamma di carità 'Verso la Patria e ver o 
i uoi simili. 

Nel 1831 nuove forme e nuove aspirazioni si fanno strada. Tor 

narono i \ oti per il governo costituzionale, torna in onore la co­

stituzione del 1820, tornano i giornali, tornano le congiure, le 
violenze, specie nelle Romagne. 

Vecchi patrioti del 1797, riprendono il loro apo tolalo con 

entusiasmo. e ricordo uno ravennate. fatto i bolognese. Paolo 

Co'ta che scnsse allora il « Di corso (1) sul go emo costituzionale I) 

(I) • DI,coI'o {nlorno 01 GO/Jerno co"illfzlonole' per i.lruziont' di coloro che non 

lono velia t; nelle Icienze politiche. Bologoa. anno I della L.bertl (1831 l. di pago 28, in-16. 
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e lo diffuse per le città nostre. Ma uno spirito nuovo penetra le vec­

chie dottrine; , lo spirito di Giuseppe Mazzini; è la Giovane Italia 

che voleva chiudere il periodo delle svaria te e di perse sette per 

formare J'associazione unitaria ed educatrice. 
Così uscì il « Catechismo repubblicano» pOI C( Il D ialogo 

di alcuni itabani» notevole e singolare. 

Fra i Catechismi della reazione uno vide la luce a Milano nel 

1824: « Do eri dei sudditi verso il loro Monarca)) libro scritto 

ad uso delle scuole elementari. 
Un patriota insigne di Frosinone - già Tribuno nella breve 

Repubblica romana del 1798. del quale Tribuno varie volte ho 

scritto per illustrarne dottrine politiche e letterarie e fino una critica 

acuta al Manzoni, sul 5 Maggio, ma non ho mai raccolto le dI­

sperse pagine mie; - Luigi Angeloni, nemico acerrimo di N apo­

leone « perchè fattosi tiranno», esule a Parigi fino al 1827, e poi 

a Londra dove morì in povertà nel 1843. scrisse contro le ma sime 

di codesto Catechismo, nel suo grave libro (ricco di ingegno e 

pesanti imo per lo stile ricercato e arcaico) - « Della forza delle 

cose politiche Il. e si levò contro questo codice della schiavitù e del­

l'Austriaca corte. Gia fino dal 18 t 4 nel Ragionamento. stampato a 

Parigi, l'An geloni aveva designato « l'ordinamento che aver do­

vrebbero i governi d'Italia)) per dare indipendenza e libertà, e voleva 

si imitasse l'ordinamento dei Cantoni elvetici. E queste idee di fede- \ 

razione aveva ostenulo nell'altra sua opera politica anteriore (I Del­

l'Italia)) (settembre 1818) stampata a Parigi. 

Anche Benedetto Boselli di Swona, n l 1814 aveva con una 

(( Nota ai Francesi alleati )1 (stampata a Parigi dal Didot) so tenuto 

la opportunità di una Lega italiana. 
Contro le dottrine liberali si levò fiero un acuto crittore di 

politica reazionaria. E fu il padre di uno spirito alto e liberalissimo, 

il padre di un grande poeta. fu Monaldo Leopardi. che con la sigla 
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l'vl. . L. cri e Il (I atechl mo filo onco Il , che fu tampato a Pe-

aro nel 1832. Di là pa sò a Napol,i do e la Cort lo fece suo, e 

molto lo diffu 'e. Il libretto fu attribuito, e con lodi, a Monsignore 

D'Apuzzo. Co ì credette anche il Gladstone nelle celebri letlere ul 

go emo dei BorbonI: quando lesse l'edizione u cita dalla stamperia 

reale napoletana del 1837. 

II D'Apuzzo, in leme con altro sacerdote, scri e un uo Ca­

techi mo; ma quello diffuso e criticato dal Gladstone - e da tanti 

a ttribuito (fino nel 1880) al D 'Apuzzo - è del conte M onaldo 

Leopardi. 

La dotto R osita Ferraioli ha di recente pubblicato a Recanati 

un bel libro su « Monaldo L eopardi Il, e ivi ricorda li Catechismo, 
frutto dell'odio che il Conte sentiva per la RivoluzIOne francese, 

e della devozione ua per le dottrine del D e Maistre e del Bonald. 

(( Il popolo sovrano in brache e berretto )) era poi maggiormente 

deriso dal Conte Monaldo nel suo opuscolo popolare (che va ricor­

dato in questo tema della propaganda politica) « Prediche di 
Don IId uso Duro 1), dove il Conte se la prendeva anche con la moda 

di portare baffi, « all'usanza dei gatti !l, e barba « all'usanza delle 

capre Il, segno codesto « di poca onestà, o almeno di poco giu­
dizio l) (I). 

Per Monaldo, « i fi losofi liberali sono assassini, anzi peggio Il, 

poichè « ammazzare (dice) gli uomini uno per olta è una pan lLà 

d; materia a fronte all'avvelenamento generale Il. Era il pensiero 

di Don M uso Duro; e bisognava per tale politica reazionaria 

(notò bene il Mazzini) rinforzare il filo dell a logica e rintesserlo 

e torcerlo (ove occorresse) al collo dei liberali. 

Monaldo era nemico dei Carbonari che avevano invaso le 

Marche. con 1'esercito di Re Murat. 

Contro le dottrine dell'Angeloni anzi. « In confutazione degli 

errori torici e politici da Luigi Angeloni e.posti n. stampò a Mar-

(I) V. c Le Prediche recitale al Popolo liberale d Don Muto Duro, curalo nel paese dell. 
Verità e ntlla cODlr.da dell. poca pazienza', Pe.aro: Nobili 1832; lo .lelSO editore del 
ulechi.mo 61oco6co (ivi 1832). Que.lo ru rillampalo nel '833 anche a Imola. 
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iglia nel 1831 un opuscolo il famo so Principe di Canosa, . apece 

Minutolo. capo dei reazionari, che poi passò a Modena a far da 

consigliere al Duca che fece impiccare Ciro Menotti. 

t: interessante l'esumazione di questo opuscolo. che combatte 

foscamente le dottrine di un patriolta e di un pensatore quale fu 

l'Angeloni. 
Dopo il 1848-49 il Re di Napoli - che ave a ritirato lo S ta­

tuto giurato - fece ristampare il Catechismo di Monaldo Leopardi 

che era morto nel 1847. Singolare ventura del libro ! 

Giacomo L eopardi morto a N apoli nel 183 7, era stato contro 

i reazionari, e già onora to e ricordato dai patrioti per la sua ode 

immortale a ll 'Italia. Questo tema dei Catechismi politici domanda 

più ampio esame. e lo studio del Cotugno « sui Catechismi e dia­

loghi l) merita lode, è inizio e vuole es ere ripreso per altre ri­

cerche. pecie sulla propaganda, ne] 1820 e nei successivi. condotta 

con siffatti singolari scritti a Napoli e in Sicilia. I catechismi ci ta ti 

danno ottimo contributo e guida per la conoscenza delle correnti 

pol itiche. 
I C aicchismi del 1831, liberali e antiliberali, rarissimi a ritro­

varsi. meriterebbero uno studio peciale. 

T ra tan h Catechi mi un altro debbo qui ricordare, di carattere 

pecialissimo, sc(itto nel 181 9, e stampato da un liberale che fu 

uomo politico emmente nelle R epubbliche napoleoniche (Sit (,'cni" 

verbo) ita liane e nel Regno italico: un catechismo che tratta di 

morale e di diritti e doveri; e dove può, dati i t mpi. entra nella poli­

tica generale o nella filosofia politica. 
1'::. il « Saggio di un trattato di morale in forma di C alechi mo Il , 

del cav. Compagnoni (Milano, S tamperia di S. B. Sonzogno. 

l 19; d i pago XVI-194. in-16"). 
Del Compagnoni di Lugo (1754-1833) ho critto ,"arie volte. 

anche nelle « Memorie della R. Accademia di Bologna ll . e n I 

'oIume « I deportati Cisalpini del dipartimento di'l RubIcone 
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( 1799-1800) edito clalla DI t3 Zanichelli; ed ho anche seri endl 

di Vincenzo D ndolo (anno 1919, in Atti dell, . Ace. delle 

Scienze) e della Ita politica di lui. fatto cenno del libro di filo-

ofia politica (l L e hommes Ilouveaux )) stampato nell'esilio a Pa­

rigi (1800) prima della battaglia di Marengo, cioè durante il mal 

gO\ erno degli Au tro-Ru si in Italia. Dissi allora che a scrivere 

quel libro di politica il Dandolo fu molto aiutato dal Compagnoni, 

uomo di ingegno facile e ario. che era stato nel 1797 a Ferrara ,I 
primo insegnante ex cattedra di Diritto Costituzionale, e a Venezia 

a e a pubblicato (1797) le sue lezioni. 

Questo Catechismo in forma di dialoghi rispecchia - dove può 

per riguardo alla Censura - le dottrine già esposte, ma temperate 

dall'esperienza degli anni. 

Il libro chiaro ed efficace ha due parti: I prima (di XVI capi­

toli) In molti dialoghi tratta della morale e dei diritti dell'uomo, 

dell'origine dei diritti. delle passioni delle convenzioni sociali, del 

temperamento, dell'educazione e via dicendo; la seconda parte dei 

doveri corrispondenti ai diritti e di ciò che si deve fare della vita. 
Tutte le norme del ben vivere nel consorzio civile, del perfe­

zIOnarsi e dell'educarsi, dello studiare. e del vi ere con gli altri sono 

e poste. Vi è un bre e d,alogo sulla Religione. vi sono i doveri cor­

ri pondenti al diritto di proprietà (economia. risparmio. sobrietà. 

avarlZla etc.) e I doveri corrispondenti al diritto di difesa, e della 
collera e della vendetta. 

Il Comp gnoni dichiara che in altri tempi. aveva cominciato a 

scrivere il libro; ma poi per le occupazioni pubblicl,e fu distratto 

dall'assunto. E che si ricordò dello scritto qU:lOdo si pose a pubbli­

care la traduzione clelia Ideologia del Conte Destut de T racy. e lo 

ripre.e. per modificarlo. a integrazione dell'opera, ma si pentì e cre­

dette bene pubblicarlo co ì come era, di o tan7. e forma. in 

appendice alla traduzione dell'opera del filosofo francese. Ed egli 

le dottr;ne sen iste \'uole collegare alle superiori mor li; e ricorda 

che i freddi calcoli della ragione non bastano: poichè se bastano 

a chi è abituato ad esercitare l'intelletto suo. non bastano alla mol-
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titudine, un a parte assai notabile della quale - qualunque pos. a 

essere il perfezionamento delle istituzioni civili - rimarrà sempre 

fuori dalla sfera in cui hanno forza gli insegnamenti della filosofia, 

pei quali uomini la filosofia stessa conferma la necessita di una 

moraLe di sentimento. E ssa purifica le azioni guidate dai giusti 

calcoli della ragione; essa alza la ragione al di là dei confini delle 

cose umane; le apre un nuovo e più ampio emisfero e la congiunge 

al supremo concetto della verità e della giustizia. che si fa premio 

esso medesimo delle opere buone. « Dopo di che (conclude a il 

Comrpagnoni) non vi sarà (io spero) uomo di sano intelletto il quale 

creda potermi fare giusto rimpro ero se tengo per fermo, che più 

opportunamente, e con maggiore efficacia, allora appunto soUen­

trano gli insegnamenti della Morale ristiana. poichè troveranno 

le menti dalla ragione preparate a modo, che nessun dubbio arà 

in esse rimasto suUa necessità di pratIcare la virtù e di fuggire il 

vizio e più volentieri accoglieranno la bella e confortante idea di 

avere un più robusto sostegno nei soccorsI di una Provvidenza 

superiore onnipossente e paterna >), 

Così da un bolognese illustre iamo arrivati a un romagnolo che 

gli fu collega nelle As emblee cisalpine, e negli uffici e nelle icende 

di quel memorabile periodo di rinnovamento e di vivaci e profonde 

riforme pohtiche e civili. 

Bologna può compiacersi di aver iniziato la serie dei Catechismi 

politici con lo scritto di un uomo, che per tutti gli anni del Regno 

italico visse vicino a Napoleone. cercò (così com'era possibile di 

fronte ad una olontà rapida e imperiosa) di volgerne il pen iero 

al bene della patna ua, e da Pangi seguì le fortune delle provincie 

che dalla forza e dai progressi mirabili e duraturi del Regno italico. 

traevano felici auspiCI per l'unità d'lt lia. Il Generale Bonapa te 

l'aveva promessa e l'imperatore Napoleone non volle mantenerla! 

LUIGI R \' 
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